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NEL CORSO DI UN UOCUMRNTATO INTERVENTO NEL DIBATTITO DI POLITICA ESTERA 

Iniziativa per l'entrata dell'Italia all'O.N.U. 
proposta Senato da Mauro Scoccimarro 

"Noi daremo il nostro appoggio a un governo che ci dia con i jatti serie garanzie di pace per il 
nostro Paese» - Uattacco di Giua e Della Seta a De Gasperi - Romita chiede una nuova politica estera 

Gli avvenimenti delle ultime 
quarantott ore hanno sanzionato 
la sconfitta degli oltranzisti, die 
respingevano ogni discussione sul
la politica esfera italiana. Il grido 
sanfedista: la nostra scelta è fat
ta! si è rivelato un assai irayile 
schermo dinanzi alle preoccupa-
zioni, alle perplessità e alla ri
volta di chi si rifiuta di consi
derare il nostro Paese come de-
{inittwnnertte legato al carro del-
a guerra e delle auuenture im

perialistiche americane. Tutto ti 
Paese, tutti i parttti discutono, 
sull'indirizzo e sugli uomini. Il 
bavaglio del « fatto compiuto » 
non è servito; l'opinione pubblica 
e i gruppi politici si sono rifiu
tati di lasciarsi mettere la muse
ruola. Il segreto di tutto Questo 
sta nella allarmata confessione 
che l'altro ieri, nel dtucroto con 
Saragat, il democristiano on. Me
da si tasctaua sfuggire: « i l po
polo non vuole la guerra ». liti 
uomini della maggiorali za sono 
costretti a fare i conti con il pro
fondo mouimcnto di pace che si 
diffonde nelle cosciente e dilaga 
fra le masse. 

L'unico argomento che rimane 
agli oltraiuisti atlantici, l argine 
penoso su cui essi si sono ridotti 
a ripiegare è quello della rinun
cia e della capitolazione. Poiché 
non si può sostenere ragionevol
mente il rifiuto a trattare e non 
si può respingere apertamente la 
ricerca di un'intesa Ira i due 
mondi senza porsi contro il sen
timento popolare, gli oltranzisti si 
ritirano sulla tesi che l'Italia non 
può far nulla, che i /atti della 
politica mondiale si svolgono al 
di fuori ài noi e che non si vede 
rosa siJLpossJbile jar$ pdr^infiuire 

' su di essi.' 
La risposta a questo povero 

argomento degli oltranzisti l'Op
posizione l'ha data in concreto. 
Il governo si trova oggi dinanzi 
non solo a un movimento gene-
Tale, il quale chiede un diverso 
indirizzo di politica estera e uo
mini nuovi, ma di fronte a pro
poste concrete, a iniziative defi
nite e possibili, cui è assai diffi
cile sfuggire, senza smascherarsi. 
Quanto non aveva gridato il go
verno, per U mancato ingresso 
dell'Italia all'ONU e per Ut con
dizione subalterna che ciò veniva 
a creare al nostro Paese! Ebbene, 
ieri il compagno Scoccimarro al 
Senato ha proposto una interes-
santissima Iniziativa, politica e 
diplomatica, che è nei poteri del 
governo italiano e che può, senza 
dubbio, aprire una prospettiva 
nuova per l'entrata dell'Italia nel-
V organizzazione delle IVartont 
Unite. Con quali argomenti la 
maggioranza governativa avrà U 
coraggio di respingerla? 

Il governo sostiene che la rea
lizzazione di una conferenza a 
quattro sulla questione tedesca 
non è nei suoi poteri e che per
ciò esso non può far nulla, eb
bene Scoccimarro ieri al Senato 
ha suggerito un passo diplomati
co, che è nelle jacottà del g o 
verno italiano e che può facili
tare l'accordo quadripartito stu
fa Germania e la possibilità di 
realizzartene della conferenza. 
Non si vrdc quale motivo italiano 
esista per rifiutarsi a tale passo. 

Il governo aichiara che L'ac
cordo in Estremo Oriente esula 
dalla sua competenza. Questo pe
rò il governo l'ha vergognosa
mente dimenticato, quando non 
ha esitato a dichiararsi solidale 
con gli aggressori della Corea e 
con il provocatorio rifiuto ame
ricano alla trattativa e alla s o 
luzione politica del conflitto. Se 
non ebbe ritegno allora ad espri
mere la sua opinione in favore 
dell'intervento armato americano, 
perchè il governo italiano si ri
fiuta di esprimersi oggi per l'ac
cordo e la trattativa? E perché 
esso tntratttene relazioni con il 
fallito Ciang Kai Scek e non con 
il legittimo governo della Clntt? 
Ecco punti di politico concreta, 
che snnn jtj'lln mmpel'fitta e f!*f 
poteri del governo italiano. 

i l governo e gli oltranzisti 
atlantici affermano che l'Italia 
non può rifiutarsi alla corsa agli 
armamenti, poiché essa è in atto 
nel mondo, e ciò anche se essa 
significa il grave sacrificio dei 
programmi dì risanamento e di 
ricostruzione del Paese. Ecco che 
la CGIL propone un passo per 
una conferenza generale per u 
disarmo; essa suggerisce che t 
sindacati di tutto il mondo spie
ghino in favore di tale passo la 
loro forza immensa e propone ai 
sindacati italiani di porsi ««si 
alla testa di questa grandiosa 
iniziativa. E' ciò impossibile? No. 
Esula dalle facoltà dei sindacati 
italiani? Affatto. Ci p e r d e r e t e 
qualcosa l'Italia? Ci guadagne
rebbe molto. Con quale senso di 
responsabilità e di patriottismo, 
dunque, i vari Pastore o Viglia-
Tiesi e compagnia si precipitano a 
respingerla due ore dopo che essa 
e siala avanzata? 

E potremmo citare altri gesti e 
altre proposte, che sono state 
prospettati in questi giorni dalle 
file stesse della maggioranza 0*>-
cernativa, da Giordana da Giart, 
ria Gronchi, da uomini assai d i 
ttanti dall'Opposizione, e che non 
coincidono certo con le posizioni 
dei comunisti a dei socialisti. So-

creti, dinanzi a cui crolla la fa
vola dell tmpossibtdta, ti dogma 
della « scelta già fatta ». 

E allora flit ottrati2ts»i passano 
dall'affermazione che l'Italia non 
può far nulla all'altra tesi, se
condo cui qualunque cosa sia fat
ta dall'Italia non può avere alcun 
peso. Tesi falsa anch'essa: basti 
l'esempio dell'India: di una nazio
ne cioè situata' in una posizione. 
geografica e politica, assai più 
delicata dell'Italia, legata al car
ro atlantico da impegni forse an
cor più gravosi, disarmata e sinv 
a ieri tenuta fuori dal concerto 
internazionale per volontà degli 
imperialisti. L'India ha agito, con 
iniziative buone e cattive, con 
successi ed insuccessi Solo per 
l'Italia deve essere valida la con
dizione di succube eterno e di 
servitù totale alle decisioni del
l'imperialismo straniero? 

Si dimostra in questo modo da 
che parte stanno i patrioti e da 
che parte i disfattisti. Disfattisti 
sono coloro che oggi respingono 
una iniziativa italiana e una pò 
litica estera indipendente, di cut 
esiste la possibilità e di cui sono 
precisati concretamente i termi
ni. e predicano invece la passività 
e il « niente da fare » per l'Italia. 
Costoro evidentemente non danno 
né forza, né sicurezza all'Italia e 
compromettono pericolosamente la 
sua pace. 

P. I. 

La seduta 
al Senato 
Il dibattito sulla politica estere 

è proseguito nella giornata di ieri 
al Senato con un discorso del 
compagno Scoccimarro. che ha ca
ratterizzato l'intiera seduta Era
no le 10.10 di mattina quando 
Scoccimarro ha preso la parcla, 
per illustrare l'ordine del giorno 
da lui presentato e cosi formu
lato: 

« Considerato che il perdurare 
del pencolo di guerra e di aggrcó-

*o però, anch'essi, folti, gesti con~l tVorriaarTQ h* rilavato. fra» 

.. 11 compatii» Scoccimarro 

tione In Estremo Oriente, il riar
mo della Germania occidentale e 
la costituzione dell'Esercito unico 
atlantico. la mancata realizzazione 
delle proposte di pace e di solu
zione pac.fica dei conflitti in cor
so, srn tutti fatti che rivelano 
l'aggravarsi del pericolo di guer
ra; allo scopo di rafforzare la po
litica di pace, il Senato della Re
pubblica invita il Governo ita-
lisno: 

— a sollecitare • favorire tutte 
te Iniziative per ia soluzione pa
cifica del conflitto in Estremo 
Oriente, nel rispetto del orinci-
pio di libera autodecisione dei po
poli; , 

— • riconoscer* il Governo 
della Repubblica democratica po
polare della Cina: 

— ad appoggiare la proposta di 
eccorde fra i due governi della 
Germania occidentale ed orientale 
oer la realizzazione di una Ger
mania unita, democratica e ind:-
oendente; condizione favorevole 
per la convocazione e 11 «ncce^o 
di una Conferenza a quattro e per 
•vitare il progettato riarmo della 
Germania occidentale:. 

— a non partecipare all'esercito 
integrato atlantico, che comporta 
assunzione dì impegni che vanno 
oltre le esigenze della difesa na
zionale, ed impone all'Italia una 
rovinosa eorsa al .riarmo; 

— a promuover? una consulta
zione e un'azione comune fra gli 
Stati non ancora ammessi all'ONU 
pur avendone fatto demanda, allo 
scopo dì ottenere la loro ammis
sione nella Organizzazione «Ielle 
Nazioni Unite ». 

Su tre problemi fondamentali si 
è imperniato il di«cor«o del com
pagno Scoccimarro: il conflitJj 
corcano e la situazione in Asia; 
il problema 6>1 riarmo tedesco; Q 
orcnlema deTTOVTT 

zitutto il profondo> Uubamento e 
la inquietudine penetrati nella 
coscienza di tanta patte del pò-
polo italiano dinanzi 'al minaccio
so sviluppo degli avvenimenti in
temazionali, al persistere cicè del 
conflitto in Corea, alle gravi de
cisioni emerse dal convegno Tru-
man-Attlee, al persistente rifiuto 
da parte degli Stati Uniti di ogni 
pioposta di pace e di trattativa, 
ali accelerarsi dei prenrativi di 
guerra in Occidente, alla costitu
zione dell'esercito atlantico e al 
i tarmo della Germania decisi a 
Bruxelles, alla mrnaccia deil'im-
piego dell'atomica e alla corsa 
sfrenata agli ai mementi. Mamfe-
stczitni di turbamento profondo, 
dinanzi a questa situazione, si so
no avute in Italia, in Francia, in 
Inghilterra, in America: è dunque 
do\ere preciso del Parlamento e 
del governo italiano di dire con 
chiarezza e lealtà ciò che si in
tende fate. E questo appunto è il 
serso e lo scopo dell'attuale di
battito. 

La mozione ParrH — ha prose
guito quindi ScooMinarro affron
tando il primo l ena del suo di
scorso — ha poMoo il problema 
della Corea e del -ripristino della 
lepge internazionale-, Ma è chiaro 
che è perfettamente inutile porre 
un tale problema, ed è 'impossi
bile indicare le vw di soluzione 
pacifica del conflitto coreano, 
senza prima formulare un giudi-
rio politico sugli avvenimenti del
la Corea. Si parla infatti di vio
lazione della legge intemazionale: 
ma quale legge è stata violata, e 
da chi? Questa è l a prima que
stione da accertale. 

Per rispondere a questa do-
menda. oer accertare questo fatto, 
Scoccimarro ha . addotto una-^oo-
cumentazione Impressionante • 
schiacciante. Egli ha ricordato in
nanzi tutto il modo come si svolse 
in Corea, negli ultimi anni, la lot
ta per l'unità del paese.- da un 
lato il programma democratico del 
Nord, ennsi«dente rn un appi Ilo 
per l'unificazione pacifica, fonda
ta sulla fusione delle due assem
blee in un'unica assemblea sovra
na, su una nuova Costituzione da 
elaborare in Comtnie, su nuove 
elezioni, sulla garamzia delle li
bertà democratiche e la fusione 
dei due eserciti (appello dell'8 
giugno>; d'altro lato il program
ma del Sud. contro Ogni tratta
tiva. per la conqni<-ta armata del 
Nord come - territo'-io da redi
mere », ecc. (dichiarazione del mi
nistro degli Esteri sudista del 18 
dicembre 1948>. In questa imnn. 
barione originaria sta il germe 
della futura aggressione: ed è una 
esperienza ricca di Insegnamenti 
— auesta — per età che sta acca
dendo oggi in Gemaania; ricca di 

insegnamenti per chi vuole evi
tare il ripetersi di una simile tra
gedia. 

Due linee di azione sono andate 
poi sviluppandosi, nel 1948 e nel 
1949, sulla base dei due progrim-
mi su indicati: da un lato la pro
paganda del Nord per l'unità pa
cifica, dall'altro la preparazione 
bellica sudista, di cui Sco2CÌmar-
ro fornisce la più esauriente do
cumentazione ufficiale, ponendo i 
documenti stessi a disposizione 
del Senato. 

Né meno efficace e probante e 
la documentazione politica: da un 
lato il rafforzarsi e il progressivo 
prevalere del programma del 
Nord, dall'altro lato il crescente 
isolamento di Si Man Ri, docu

mentato dalle elezioni politiche 
del maggio, (70 per cento dei can
didati governativi battuti), - dal
l'arresto degli oppositori e dagli 
arresti in mossa, dalla soppresso
ne delle liberta, ecc. Si era cioè 
creata una s-tuazione nella quale 
non vi era più una via d'uscita 
politica per Si Man Ri, e nella 
quale la sola via di scampo po
teva esser cercata nel ricorso al
le armi. Ed infine, vi è la docu
mentazione del modo come gli 
americani, nei giorni immediata
mente precedenti 11 25 giugno, han 
predisposto l'aggressione (riunio
ne dei capi militari a Tokio, vi
sita di Foster Dtilles a Seul, e c c ) ; 
del modo come I'O.N.U. ha rifiu
tato di far precedere il suo inter

vento militare da un esame circo
stanziato circa le responsabilità 
del passaggio della frontiera nella 
notte del 25 giugno (gli america
ni, anzi, han deciso l'intervento 
ancor prima dcll'O.N.U.!); del mo
do — ancora — come sudisti e 
Bmericam han preparato l'aggres
sione quale ancora risulta dai do
cumenti di Si Man Ri trovati a 
S%.'ul (ammissioni dell'ex-ministro 
degli interni di Si Man Ri, istru
zioni! per l'attacco date a Si Man 
Ri dal generale Roberts. ecc.). Scn 
questi documenti ufficiali — ha 
ricordato Scoccimarro — che sono 
stati portati all'O.N.U., e che nes
suno ha smentito. Oggi non è dun
que più lecito continuare a igno-

(Conttna» In 6. pag., 6. colonna) 

Incontro a Madrid 
Eisenhower Franco? 

T 1 i 
* ' l 

La Norvegia si oppone ad accogliere truppe di 
occupazione americane sul proprio territorio 

OSLO. 13 — Il «gauleiter» ame-scluti a detrimento della difesa di-
ricano in Europa, proseguendo il 
suo viaggio di ispezione è giunto 
oggi ad Oslo, dopo aver rinnovato 
a Copenhagen Sa conoscenza con 
l'avversione popolare verso la sua 
missione. Se in Danimarca l'acco
glienza popolare non è stata certo 
calorosa non sembra che quella di 
quel governo abbia maggiormente 
soddisfatto Eisenhower, se è vero 
che, come è stato annunziato oggi, 
la Danimarca che può mobilitare 
circa quattrocentomila uomini, ha 
messo a disposizione del « gaulei
ter » americano solo 1000 uomini, 
e cioè il corpo di occupazione sim
bolico in Germania. 

A Oslo, secondo le previsioni del. 
le agenzie, i colloqui di Eisenho
wer non dovrebbero ottenere un 
successo molto maggiore. La A.P.P. 
informa infatti con molta delica
tezza formale che < negli ambienti 
bene informati della Capitale non 
si crede che gli effettivi norvegesi 
in Germania (una brigata forte di 
cinquemila uomini) saranno accre-

retta del paese. Non e] crede nem
meno che convenga consentire a 
forze non norvegesi di difesa co
mune dell'Europa occidentale di 
stazionare in Norvegia ». 

In altre parole il governo di Oslo, 
è disposto a versare all'ammasso 
della « carne da cannone » preteso 
dai bellicisti americani solo l'attua
le corpo di occupazione e non in
tende aumentarne la consistenza, e» 
inoltre non è disposto a lasciar 
presidiare il proprio territorio da 
truppe americane. 

E' forse in relazione agli scarsi 
successi ottenuti almeno finora da 
Eisenhower che ha trovato credito 
la notizia diffusa da Madrid secondo 
cui il generale americano, prima di 
ripartire per Washington, avrebbe 
un colloquio con Franco. Il dittatore 
militare americano conta evidente
mente di trovare migliore acco
glienza da parte dei fascisti spa
gnoli. 

Sabato Eisenhower sarà a Lon
dra dove si tratterrà tre giorni. 

Orlando, Nitti, Della Torretta e Bergamini 
negano la fiducia all'attuale politica estera 

Il testo dell'ordine del giorno - La posizione socialista - Le manovre di De Gasperi per su* 
perare la crisi - 1 repubblicani chiedono la testa di Gronchi - La CISL contro il disarmo 

La crisi della politica atlantica 
governativa è da ieri un fatto pa
cifico e scontato anche per quei 
settori mdifferenzianti dell'opinio
ne pubblica che seguono con svo
gliatezza gli avvenimenti politica 
Tutta la stampa italiana registra 
infatti il profondo mutamento del
la situazione anche se le cro
nache dei fogli governativi appaio
no praticamente purgate — si par
la ovunque di «nervosismo», di 
«crisi», di «uomini nuovi per si
tuazioni nuove», di «dimissioni», 
eccetera. 

Schieramento interessante 
Lt'attenzione generale si è spo

etata ieri dalle vicende interne del 
partito democristiano al Senato, 
dove, nell'imminenza del voto le 
posizioni si sono venute precisando 
cosi da delineare uno schieramento 
politico quanto mai interessante & 
nuovo. Ma procediamo con ordine. 

La prima sorpresa ai è avuta a 
prima mattina quando De Gasperi, 
contrariamente all'aspettativa, " non 
si è presentato dinanzi al gruppo 
dei suoi deputati nuovamente riu
nito. Evidentemente, invece di con
trattaccare subito per cercare di 
riprendere in mano la situazione, il 

presidente del consiglio ha scelto 
la tattica del temporeggiamento la 
sciando che i deputati si sfogassero 
e riservandosi di rimettere le cose 
a posto domenica in seno al Con
siglio nazionale dove egli ritiene 
di poter contare su una maggio-
raUtar'più sicura. Questa tattica è 
destinata al successo? Per il mo
mento non si può dire nulla poiché 
il modo come si sono concluse 
le riunioni del gruppo dei depu
tati d. e. non è molto indicativo. 
A parte il fatto che per tutta la 
mattinata di ieri sono continuali 
gii interventi critici e nessune 
voce autorevole sì è levata a difen
dere il governo, il gruppo ha ri
nunciato ad elaborare un documen
to conclusivo. Molti dicono che la 
decisione di considerare le discus
sioni di questi giorni come un sem
plice orientamento per 1 tre dele
gati che dovranno riferire al con
siglio nazionale gli uomini del 
gruppo, sia un successo di Gronchi 
perchè mantiene aperta la pole
mica tra ti gruppo e il governo, 
polemica che verrebbe ripresa in 
pieno alla fine della settimana 
prossima in una nuova riunione cui 
parteciperà De Gasperi con tutti > 
ministri. 

Per quanto riguarda la riunione 

Sciopero generale a Carbonio 
contro gravissimi arbitri polizieschi 

La polizia irrompe in un'assemblea sindacale dei lavoratori 
e arresta un deputato al Parlamento sardo - Tre operai feriti 

CAGLIARI, 12 — Una serie di tutto il bacino del Sulcla è 
gravi e provocatori! arbitri poli
zieschi — contro cui la popolazione 
ha immediatamente neagito — «i e 
verificata oggi a Carbonia. Dalle 
ore 13 è in atto nella cittadina 
operaia lo sciopero generale. Dalie 
ore 16 alle 17 anche i commercianti 
e gli ambulanti hann» sospeso ogni 
attiv.ta in eegr.o di «wlidane'à con 
i lavoratori. Nessun minatore in 

Il Doily Worker 
per il 21 gennaio 

Continuano a pen*nire al no
stro giornale i frat.erni auguri 
di successo degli organi comu
nisti degli altri Paesa per la dif
fusione «traordinariii di 1 milio
ne e 500 mila copie nn occasione 
del 30. anniversario della fon
dazione del Partito Comunista 
ital.ano. 

Pubblichiamo oggi il messag
gio di saluto e di augurio invia
toci dai compagni del «Daily 
Worker», organo idei Partito 
Comunista Inglese. 

«Cari cesapMn!, 
a • • m e te i lellarì e della 

redazione del « DalUr Warker» 
ri iavio I mìrllvri ascari aer il 
vostre gigantesca a lane aer la 
diffusione di lJM.tM eaeie de 
• l'Uniti» il 21 gennai*. 

Mobilitati per la grande rleer» 
renta del XXX aaaheraario 
della fondazione del Partito Ce-
maoista Italiane, gli «Amici de 
iTJniti » »• iiiiirsttw* m\ untine 
per realiagare qaeste obiettivo. 

Onesto record di di ffesione 
della stampa romanista sari ana 
degna cetebraiione efH'sanìver-
sarlo del Partile CeaivoHta II»-
Iianoi 

Fraterni salar). 
J. K . C A H T B I 1 X » 
del * DaiS7 Nericar * 

6teso nei pozzi 
Lo sciopero generale è s'-ito •»-

detto dall'Esecutivo della Cam*.-* 
del. Lavoro riunito d'urge ITI» par 
protestare contro l'arbitrario inter
vento della polizia in una dj -en-
biea sindacale che si svolgeva f.i 
luogo chiuso sul CRAL n. i. per 
ia quale cicè. anche secondi e ».-
strette leggi democru>t:-»ne, non ci 
voleva alcuna autorizzai o'»t 

Il fatto che ĥ t arccrt'Ja'C al 
massimo l'indignazione della popo
lazione di tutto il Sulcis è l'arrest" 
effettuato questa mattina dalla po
lizia dei deputato al Par'ameuo 
regionale eardo Pietro Cocco. 
P»e:rn Corro era stato fermato 
assieme al Segretario d zona de' 
Sindacato minatori Antonio Pug-
gioni e più tardi la polizia ha 
trasformato il fermo in arresto 
sotto l'accusa di « violazione di do
micilio > poiché avevano presenziato 
l'assemblea. 

Nel pomeriggio — mentre era 1" 
corso compattissimo Io sciopero 
generale — la polizia ha compiuto 
nuove vjn'»nze provocato "e cari
cando gruppi di lavoratori che eré-
no fermi dinanzi alla sez.o-,2 del 
Part.to Socialista e ascoltavano la 
parola di un dirigente sindacale. 
Un gruppo di poliziotti è perfino 
penetrato nei locali della sezione 
assalendo e manganellando con ri
buttante violenza tre lavoratori. 
Pietro Zonco. Paolo Coacas e Vito 
Piroddi che sono stati feriti e — 
pare — ricoverati all'ospeda'e. 

L'esecutivo della C-d.L. di Car
bonia ha chiesto l'Immediato rila
scio dei fermati ed ha affermato 
nf>» : •^•'"rstcri icl —ZZÌT.0 i c ! Sul 
cis sono decisi a lottare percnè 
sia rieletto il Consiglio di gestione 
e perchè ia Carbonifera Sarda man
tenga fede agli impegni assunti per 
lo sviluppo della cooperativa di 
consumo. Gli incidenti di oggi pino 
stati originati " dal commissario 
straordinario del lTNAL di Carbo
nia. il quaì* «* ciiiasV> l'iaUf **">& 
Mila Bollila DOT WKCleXt i t i ;o«a.1fti 

pia del CRAL n, 1 i lavoratori che 
sono regolarmente associati a'I'E-
NAL e per questo erano 11 riuniti. 
La Camera del Lavoro ha chiesto 
l'immediato allontanamento del 
commissario, che nessuno ha mai 
eletto, e la regolare elezfoie del 
comitato direttivo delI'ENAL di 
Carbonia. 

Da parte sua la Segreteria della 
C.d.L. di Cagliari ha elevato rei 
pomeriggio la propria ferma pro
se ta contro l'arresto del deputato 
regionale Cocco e del dirigente* 
sindacale Puggioni, assicurando la 
solidarietà di tutti i lavoratori del
la provincia, ed ha inv.tato i cit
tadini ed i lavoratori del bacino del 
Sulcis a manifestare la lóro de
cisa volontà di difendere le libertà 
sindacali e democratiche sancite 
dalla Costituzione. 

di ieri mattina, sebbene i dirigenti rate di assicurare ed attuare la pa-
clericali avessero ordinato ai de . rità di condizioni che è indispen-
putati di non fornire notizie e in- Eabile per la dignità e l'onore di 
discrezioni ai giornalisti, si è una nazione indipendente e sovra-
saputo che Gronchi ha preso na la quale partecipa ad un accor
ta parola nuovamente per ri
badire le sue posizioni e per 
esprimere una vibrata protesta con
tro le velenose parole pubblicate 
in mattinata dal Popolo, in cui egli 
ha trovato un riferimento « imme
ritato e irriguardoso > alle proprie 
intenzioni. Il Presidente della Ca
mera ha minacciato di inviare una 
lettera al direttore dell'organo d. e. 
per esprimere il suo rammarico. 
Durissimo è stato anche l'attacco 
dell'on. Rivera, esponente della de
stra, il quale non ha esitato a di
chiarare che l'attuale formazione 
governativa non gode più la fidu
cia del gruppo. 

L'o. d. g. di sfiducia 
Ma, come abbiamo già rilevato, 

l'interesse della giornata di ieri 
non consiste negli sforzi di De Ga
speri per dare scacco a Gronchi 
sul terreno delle manovre interne 
di " partito, o viceversa. Il fatto 
fondamentale è che l'esigenza di 
un mutamento radicale di politica 
viene posta in termini politici sem
pre più precisi e qualificati. In 
questo senso il dibattito al Senato 
è andato ieri molto innanzi — mol
to più innanzi di quanto non fosse 
andato quello svoltosi recentemen
te alla Camera —; prova ne sfa 
l'iniziativa presa dai senatori Or
lando, Nitti, Bergamini, Della Tor
retta e Lucifero, i quali hanno 
presentato un ordine del giorno 
che suona sfiducia al governo: 

Il Senato, consderando l'esecu
zione del Patto Atlantico come l'os
servanza di una convenzione inter
nazionale per una alleanza difen-
sha , riconosce il dovere che ne de
riva e la necessità di onoratamente 
adempiere agli impegni assunti. 
Nel tempo ste«*o. tuttavia, il Se
nato deplora che alla convenzione 
stessa non sia corrisposto, ne pri
ma né dopo, alcun negoziato che 
attenuasse lo stato di inferiorità 
che il falso trattato di pace impo
se all'Italia. II quale stato e anzi 
venuto peggiorando, anche nel pe
riodo successivo al Patto di allean
za, per iniziativa o quanto meno 
con concorso decisivo della "volon
tà stessa degli alleati. Il Senato 
richiede pertanto, in primo luogo 
che si sostenga ogni inziativa e si 
coltivi ogni possibilità di pace e. 
6e il tentativo volto a questo sco
po fallisse, il Senato domanda una 
politica nazionale ferma e dignito
sa- animata da uno spinto diverso 
da quello prevalso finora, unifor
mato alla necessità giuridica e mo

do internazionale e lo esegue » 
11 senatore Casadei e gli altri se

natori del PSI hanno presentato, 
dal canto loro, il seguente ordine 
del giorno; 
« II Senato, interpretando e condi

videndo — nell'attuale fase di con
tinuo aggravamento dei pericoli di 
guerra nel mondo — la sincera vo
lontà di pace dell'intero popolo ita
liano, ritiene che tale volontà di 
pace resterebbe annullata se l'Ita
lia, al di sopra di ogni considera
zione di parte, non affermasse 
apertamente taluni pnneii atti ad 
assicurare la fiducia fra gli stati e 
la pacifica convivenza fra i popoli. 
Il Senato dichiara quindi che l'Ita
lia, allo scopo di dimostrare coi 
fatti i propri sentimenti di pace è 
pronta a stipulare con tutti i paesi 
trattati di amicizia e di non ag
gressione reciproca, trattati com
merciali e accordi culturali. L'Ital a 
riconosce la esistenza nel mondo 
di stati sovrani retti da differenti 
regimi e, mentre ne dichiara pos
sibile la coesistenza, ritiene neces
saria la loro pacifica convivenza 
L'Italia, in nome dei più profondi 

sentimenti umani e nazionali, rico
nosce il diritto dei popoli tuttora 
soggetti alla servitù coloniale e se
mi-coloniale di erigersi a paesi l i 
beri e indipendenti >. « 

Per fronteggiare in qualche tnp- -
do questa situazione InOn bisogna 
dimenticare che quasi tutti gli o r a 
tori di maggioranza hanno chiesto 
l'apertura di trattative internazio
nali e una più energica difesa de- . 
gli interessi italiani), De Gasperi 
ha deciso di far ritirare ' al suo " 
gruppo l'ordine del giorno atlantico 
ad oltranza che era stato presen
tato da Cingolani e ha incaricato 
Ruini di elaborare un nuovo testo 
che, pur ribadendo la sostanza del
la politica fin qui seguita, tenesse 
conto nella formulazione di certe 
esigenze propagandistiche. E' nato 
cosi un documento che è una spe
cie di « pastone • degli ordini del 
giorno Farri e Cingolani con qual
che pizzico di quelli Orlando e Ro
mita. Il tutto rimescolato e presen
tato caldo con le firme di Ruini, 

(contino* la C- nag. z, eolona*) 

« La Direzione del Partito Co
munista Italiano è convocata a 
Roma mercoledì 17 gennaio alla 
ore 8,3* precise. 

Colonne popolari 
marciano su Chonju 

Partigiani in azione sui monti Sobaek - Il generale Mac 
Arthur " neutralizzato „ dal governo di Washington 
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Il dito nell9occhio 
Il allonzlo è d'oro 

Ieri, in un attimo di sconforto ab
biamo girato ta manopola della ta
llio e ascoltato II Giornale Rodio. 
Abbiamo cosi appreso che al Gruppo 
Parlamentare democristiano non e 
successo astutamente niente. Forse 
ti nostro è stato un sogno e a gruppo 
non si è nemmeno riunito e Gronchi 
non ha nemm*w> parlato e» scritto 
articoli. Attendiamo con ansia il 
giornale radio di domarJ per sapere 
che cota non è mcce«o nel mondo. 
Intanto ci piace notare che la RAt 
non definisce più il Congresso del 
paruaiaRi aetia pace come « Il Con
gresso comunlsia di Varsavia » Tut
to cambiato: ieri lo hanno definito 
il « congresso dei partigiani » Duro 
lavoro di equilibrismo per non pro
nunciare la parola pace. 

Primo provvodlmonio 
«Bavigilo a Mac Arthur Irrposto 

da Washington » — annunzia ti Mo
mento-Sera. 

ir un primo casso. A t—ndo Iff 

Anonimi criminali. 
t S e la pressione diventerà vee

mente e perigliosa, o se gtf ame
ricani riterranno lesivo del «oro pre
stigio restare troppo a lungo in 
stato di difesa pasatva «otto la sfer
ra delle orde di Mao, la Cina comu
nista potrà sempre ventre Indotta 
alla moderazione ed a! la ragionevo
lezza (ed anche Indotta a sgomberare 
la Corea) sottoponendo a metodico 
bombardamento strategico e atomico. 
dall'aria e dal mare, tutti 1 suoi 
centri vitali». 

La frase, riportata dal Termo, è 
firmata XYZ. Il Terrpo non pub
blica nemmeno le firme di questi 
criminali. Si crede ancora un gior
nale pulito, e non cuo'e «porcari!. 

Il fosso dol «torno 
« I/Ottav» armata — ci * stato 

detto ufficialmente oggi — non ha 
nessuna Intenzione di abbandonare 
la penisola coreana di sua sponU-
nea volontà K John Jtfch. dal MO

TORIO. 12. — La minaccia di 
aggiramento delle forze america
ne nel settore di Woniu va d i 
ventando — seconde dispacci dal 
fronte coreano — sempr° più 
consistente, nonostante il massic
cio intervento dell'aviazione, a t 
tuato nel tentativo di scongiu-
.arla. A Ochiri, sulla strada se 
rondarla Chunju-Tanyang, i par
tigiani hanno creato numerosi 
blocchi stradali •» hanno i m p e 
nnato gli americani in continui 
scontri di logoramento in un 
clima che diventa sempre più 
rigido. Il comando americano 
crede di aver identificato in due 
divisioni gli effettivi delle truppe 
oopolari che mai ciano verso 
Chonju, lungo il fianco destro 
della 2. divisione statunitense, e 
riferisce che , mentre due reggi
menti coreani fronteggiano gli 
invasori a sud di Wonju, altri 
quattro marciano a nord-est In 
direzione sud-oves* allo scopo di 
tagliare la ritirata alla divisione 
americana. 

Lo stesso - comando riferisce 
che, nonostante la straordinaria 
violenza dell'attacco aereo, che è 
stato • uno dei oiù forti compiuti 
in Corea in appoggio alle forze 
di terra ». la mar. ia popolare 
verso Chonju prosegue. * lascian
do credere che sia imminente lo 
Inizio di una grande offensiva 
ul fronte orientale » L'aviazione 

americana ha «pannato tonnel la
te di bombe anche sull'abitato di 
Wonju . 

Altri dispacci di agenzìa sotto-
ìineano una sempr»* crescente a t 
tività partigiana suite strade che 
da Wonju portano a* passi sulla 
catena dei monti Sobaek, che 
taglia lateralmente (a penisola da 
Samchok e Taejon, SO miglia a 
sud di SeuL 

I commenti degl i ambienti 
giornalistici s i concentrano oggi 
sa i prossimo arrivo a TOSSO m 
J o t a T o s t e DvOJas.1) «mala à a s 

caricato di - elaborare 11 ' futuro 
trattato di pace col Giappone. S i 
rileva che Dul les verrà a Tokio 
col grado di ambasciatore è che 
sarà egli e non già M a c Arthur 
a presiedere la miss ione del D I -
Dartimento di Stato, venendo cosi 
a rivestire autorità superiore a 
quella del generale, i l quale sarà 
soltanto * consultato a. 

A parere degl i osservatori, i 
rapporti del capo deli*VHI arma
ta. generale RicUway con il P e n 
tagono sono strettissimi e taluni, 
commertando la presente posi
zione di Mac Arthur, ritengono 
che. nei confronti di questi, si stia 
orendendo una serie di misure 
di « neutralizzazione ». 

Xhjdtoilsjaala* 

DOMANDA 
Chiede astutamente Giulio rnafe^ 

re: Ss davvero è favorevole mi di
sarmo. perchè TH Vittorio ha. beffe-
cosamente esaltato lo strapotere daf-
l'esercifo e degli armamenti sovietici 
nel suo messaggio da Mosca del . 1 . 
maggio 1949? 

IH quel messaggio, tanto n«r co* 
minevre. Pastore efè — conmp*iol-
mente — una versione comptet*rr,en
te fal'a: come può vedere oo:»un<j 
che vada m rileggere il mesmiggio m 
vi troverà non quanto afferma Giulio 
Pastore* ma inreca la giusta « sacrai 
tanta esaltazioni tf«C glorioso con* 
tributo dell'Unione Sovietica alla 
sconfitta del fascismo e la —ynsìa-
zione dei grandiosi progressi com* 
p i n t i Dai Fmtrx òr* SVAMilSmCV. « 
un tale falso non sorprenOS. fmfflsn-
rfnsi appunto di GiuUo Pastora. Vor
remmo piuttosto opporre «m« oV>» 
mondina semplice mmpiios eJWJen-
ta domanda dei segretario tfsH* CItU 
«e teme dartero Ionio la «ofenm 
delTVMSS, perchè Ciotto MStonr non 
vcoofie con eiote cnstalsst Ipj.iof* 
M tendente s i ÌISSFSIB tnsssfisgt O 
non rsppofgte co» tetta f i ***/ 
/*r"* ,-\, v-,'- •.-.* ^yk- •'• 
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